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Dimenticata per decenni, torna l'opera di uno 
' dei maggiori esponenti della Scapigliatura 

e note 
zzurre 
i Dossi 

Le 5794 «note» sono lo zibaldone più vivo e impegnato delia letteratura italiana del secondo Ottocento 

Diment icata per decenni , 
l 'opera di Carlo Dossi ri
torna di attual i tà grazie al
la pregevo le ediz ione del le 
JVote azzurre de l l 'Adelphi 
di Milano a cura (mol ta , 
p r e g e v o l e cura) di Dante 
Ise l la . Mil le e 85 pagine tra 
tes to , prefazione, note e in 
dici analit ici . 

Le Note azzurre sono 
6794 (qualcuna manca dai 
manoscr i t t i , qualcuna 6 
o m e s s a perchè tratta di 
personaggi troppo vicini a 
n o i ) e rappresentano lo zi
b a l d o n e più v i v o e i m p e 
gnato del la letteratura ita
l iana del secondo Ot to 
cento . 
• L'autore, Car lo Alberto 
P i san i Dossi , rampol lo di 
nob i l e schiatta rivelatosi 
pres t i s s imo let terato di pri-
m'ordine, e sponente del la 
Scapigliatura mi lanese de
gl i anni success iv i a l l 'Uni
tà, non e b b e gran fortuna 
di pubbl ico né in v i ta né 
presso i posteri. Finì di
p lomat i co — con incarichi 
a n c h e m o l t o impegnat iv i — 
e d e l l e s u e opere nessuno 
par lò più per un pezzo, se 
n o n gli specialist i . 

Molte de l le opere del 
Doss i potrebbero - oggi es
s e r e r ipubblicate , e appari
rebbero c o m e folgoranti 
scoperte . Isella, uno s t u 
d io so at tento della lette- ' 
ratura e de l lo > spir i to di 
Mi lano , ci presenta l'opera 
p iù fantast ica e bizzarra. 

V e n i a m o al suo a m b i e n 
te, al suo cenacolo lette
rario: il m o v i m e n t o sorto 
attorno a Rovani , fiorito 
su l le pubblicazioni pro
mosse dal l 'Arrighi e dal 
Ghis lanzoni , inondato di 
v ino al le tavo le dell 'Oste
ria del N o c e e del l 'Or
taglia. 

La Scapigliatura d e v ' e s 
sere oggj va lutata c o m e un 
necessario — e f o n d a m e n 
ta le — tentat ivo unitario 
di riformare ' radica lmente 
la letteratura italiana. 

Tenta t ivo fall ito, nel la 
seconda parte del l 'assun
to; gli scapigl iat i furono 
infatti , sì, il primo grup
po di letterati pos t -Uni tà 
che tentò un nuovo rap
porto autore - spettatore, 
ma quel c h e riuscirono a 
fare ( c o m e notò giusta
m e n t e il S a p e g n o ) fu m e 
ra terra bruciata; terra 
fertile, però, sul la qua le 
d o v e v a n o innestarsi le suc
ces s ive esper ienze del rea

l i s m o . 
S e infatti vog l iamo in

dicare con ques to termine 
non una corrente partico
lare di ques to o quel pe 
riodo le t terario ( c h e al
lora c'è il real i smo b a t a c 
chiano , c'è il grande rea
l i smo borghese russo, c'è 
il ver i smo, c'è il neorea
l ismo, ce n'è una messe , 
di m o v i m e n t i , ognuno d i 
verso dall 'altro, ognuno 
con una sua specif ica ca

ratterizzazione di c o n t e n u 
ti, l ingua, engagement), 
ma al contrario riteniamo 
c h e realista sia l'autore che 
c o m u n q u e rit iene il vero 
(naturale , sociale , ideale, 
ecc.) mater ia sufficiente 
per l'opera d'arte, quale 
opera ci apparirà decisa
m e n t e realista come le No
te azzurre del Dossi? 

Né si comprende c o m e 
critici recenti abbiano p o 
tuto sos tenere c h e ques to 
autore era e refrattario al 
real i smo >. 

C i n q u e m i l a s e t t e c e n t o n o -
vantaquat tro note: sul la 
letteratura, sull 'arte, sul la 
musica; su Milano e l'Ita
lia del l 'epoca; su se stes
so e i suoi amici e i loro 
casi; e il nuc leo della Ro-
raniana e que l lo della Go-
rimana. Tut to a valanga: 
una va langa di dati, di 
fatti , di osservazioni , di 
informazioni , soprattutto; 
e. certo , di idee. Di idee 
c h e aderiscono al program
ma doss iano. c h e è quel lo 
di aver i piedi ben in ter
ra. nel la realtà in cui l'au
tore v ive , rif iutando una 
let teratura che . traspor
tandoci in un'altra vita . 
< ci faccia d iment icare 
questa >. 

Nata con un ideale di 
potente trasformazione c i 
v i le , la Scapigliattira po
teva d iventare la lettera
tura del la r ivoluzione bor
g h e s e in Italia. Questa ri

vo luz ione fu soffocata a 
mezzo, i Savoia s e p p e i o 
trasformare la borghesia 
in burocrazia. Per il g r u p 
po mi lanese (che era un 
naturale , scatenato sv i lup
po del Manzoni e del Por
ta, anche se contraddi t to
r iamente ) scoccava dun
que inev i tab i lmente l'ora 
del dec l ino . 

Dossi sopravvisse , c o n 
trovogl ia si integrò (al 
punto di assumere gravi 
incarichi pubbl ic i ) . Gli ri
mase — come r imane a 
Faldel la — il r impianto 
non già della sua perso
nale caduta ma de l l ' incom
piutezza forzata del l 'opera 
sua. del suo gruppo, del la 
stessa borghesia lombarda. 

Il ricordo d iv iene il mo
tivo dominante , e rinasce 
(ma quanto t ip icamente , e 
con qua le specificità e-
spress iva) una m e l a n c o 
nia romantica: la l ingua 
non è più bizzarra, per la 
ricerca di nuovi suoni da 
adeguare a nuovi contenu
ti; è at tenta e lucida per 
fissare le immagini di un 
passato incompiuto. Ma 
ignora vo lu tamente Car
ducci. Pascoli . D'Annun
zio: a n c h e essi sono, sì, 
qualche cosa di r ivoluzio
nario. di trasformatore; ma 
in s enso opposto a que l lo 
per cui Dossi aveva c o m 
battuto e perso. 

Edgardo Pellegrini 

Il mestiere di traduttore: intervista con Fernanda Pivano 

«Pavese scoprì 
la mia prima 

traduzione» 
« Edgar Lee Masfers: una gioia. Eisenhower: un supplizio » - « Amo gli scrittori 

americani che cantano la r ivolta contro i l conformismo» 

H nome di Fernanda Pivano è cer
tamente, e meritatamente, tra quelli dei 
più autorevoli traduttori saggisti (da 
Cecchi a Pavese, da Montale a Vittorini) 
della letteratura americana contempo
ranea: anzi, diremmo, che costituisce 
forse, nel momento attuale, il nome cui 
si possono attribuire proprio l'esplora
zione e gli studi più attenti e meglio 
aggiornati sui movimenti nuovi della 
cultura americana d'oggi 

Non a caso. Infatti, dopo la recente 
pubblicazione della raccolta di saggi del
la Pivano America rossa e nera (ed Val
lecchi), è annunciata per il prossimo 
febbraio l'u«cita del volume — tradotto 
e integrato da una lunga prefazione della 
stessa Pivano — Juke box ali idroopno. 
una scelta di poesie di Alien Gin'herg, 
già autore del poema Hoirl (una «pene 
di manifesto letterario della beai ue-
neralion) 

Fernanda Pivano vive attualmente a 
Milano e. appunto, nella sua bella casa 
in via Cappuccio siamo andati a trovar
la - sorridente, cordiale, ci ha accolti nel 
suo studio, sulla porta del quale è ben 
visibile un cartoncino con la curiosa 
dicitura: - mogl ie- . Naturalmente il senso 
della discrezione ci ha impedito di sa
perne di più sulla necessità di quella indi
cazione, mentre con intenzioni assoluta
mente indiscrete abbiamo cominciato il 
nostro colloquio con la gentile padrona 
di casa sulla sua professione e sulla sua 
attività letteraria in genere 

• Perchè e come ha scelto II 
mestiere di traduttore? * 

«Cosi , su due piedi, non credo di 
poterle dire esattamente perche e come 
cominciai a tradurre: questa vocazione. 
se cosi vogliamo chiamarla, non scaturì 
da una risoluzione precisa da parte mia. 
ma piuttosto da una serie concomitante di 
motivi, di circostanze e. soltanto in se
guito. di scelte coscienti 

• Alcuni anni prima dello scoppio del
la guerra mi ero diplomata in pianoforte 
e frequentavo 11 liceo a Tonno Avevo 
diciotto anni, ero una bella ragazza (a 
quell'età è facile essere bella), mi pia
ceva studiare, volevo sapere tutto e al 
più presto mi sentivo tanto ignorante' 
Ebbi fortuna- Co«arc Pavese, insegnante 
al liceo che frequentavo, mi Inizia alla 
lettura degli ' americani" (allora pres
soché sconosciuti In Italia), e il provin
ciale mondo culturale in cui mi muovevo 
cominciò a ' vacillare dalle fondamenta 
inconsapevolmente andavo scoprendo 
(mentre divoravo letteralmente le pagine 
di Herman Melville, di Walt Whitman, 
di Edgar Lee Masters. di Sherwood An
derson* quasi un altro pianeta popolato 
da un'umanità semplice, dolorante, vera. 
completamente al di fuori della meschina 
tragicommedia inscenata dal fascismo. 

«Ma la gioia della mia scoperta fu di 
h fW* durata: Pavese, antifascista mili

tante. fu mandato al confino. Soltanto 
alcuni anni dopo lo rividi occasional
mente a Torino: ci trovammo in piscina 
con Norberto Bobbio, e altri amici. Pa
vese. nonostante i miei timori, si ricordò 
subito dì me. mi chiese cosa stavo fa
cendo e. saputo che stavo lavorando ad 
una tesi su Shelley, mi consigliò di cam
biare indirizzo e di prepararne un'altra 
sulla letteratura americana, cosa che poi 
riuscii a portare a compimento pur con 
un sacco di difficoltà. 

- Fu allora anche che Pavese — ormai 
c'incontravamo molto spesso — scopri 
casualmente la traduzione che io avevo 
fatto della Spoon River Anlholoay di 
Lee Masters ne rimase colpito e tanto 
fece finché riuscì a farla pubblicare — 
pur in un'edizione ridotta —. presso lo 
editore Einaudi, quando la guerra era 
ormai in corso Cosi, grosso molo, co
minciai il mestiere di traduttore 

- In seguito, inoltre, la " conquista ' 
graduale ed esaltante del mondo dell'arte 
figurativa contemporanea che andavo fa
cendo con l'aiuto di Emilio Sottsass (ora 
mio manto», e il periodo in cui - lau
reatami anche in filosofia — assistente 
del prof Nicola Abbagnano andavo sco
prendo. con entusiasmo più med tato, t 
fondamenti dell'esistenzialismo, fugarono 
completamente attorno ed entro me stessa 
le residue tentazioni ' verso un futuro 
convenzionalmente accademico, cui — 
senza questi ricorrenti " incidenti ** — 
sarei stata altrimenti votata Tutto ciò. 
mi sembra serva a spiegare, almeno in 
parte, come intrapresi il mestiere di 
traduttore -

Abbiamo allora chiesto alla 
tignora Pivano quale cr i ter io 
usi generalmente nella scelta 
di un autore da t radurre. 

- E' difficile dire — ha risposto — se 
esiste un criterio costante tn una scelta 
del genere Certo è che al tempi in cui 
traducevo Lee Masters non pensavo si
curamente che potesse esistere una s-mile 
questione; la prima volta che ebbi tra le 
mani il volume Spoon Rirer Anthotogu 
si apri proprio a meta e trovai una poesia 
che finiva cosi "mentre la baciavo con 
l'anima tulle labbra, t'anima dimpropul
so mi fuuot " Chissà perche questi versi 
allora mi turbarono molto ora però. 
forse riesco a spiegarmelo Mi p:ace ira-
durre. provo davvero un «en«o di felicità 
nel tradurre ma soltanto gli autori che 
amo Tradurre Crociala in Europa di 
Eisenhower fu Infatti, un autentico sup
plizio. ma dovevo farlo- mi occorrevano 
soldi - . / 

Le chiediamo ancora: • Esi
ste un rapporto tra II lavoro 
aggistico e quello di tradut

tore nel compleaeo della sua 
att ivi tà? E quale? - . 

«Certamente, Anzi, direi che 1 saggi o 
le introduzioni, il più delle volte abba
stanza ampie, sono il necessario corolla

rio del mestiere di traduttore, almeno 
come io l'intendo Cioè, specie nel primo 
dopoguerra, i nomi degli autori america
ni pubblicati in Italia suonavano rela
tivamente nuovi benché fossero ormai 
dei " classici " oltre oceano come Heming
way, Faulkner. Dos Passos. Fitzgerald. 
Steinbeck. Caldwell: si poneva, quindi. 
il problema di presentare questi autori. 
di parlare dell'humus dal quale erano 
venuti fuori e di individuare l'ambiente. 
i tipi, le vicende dei quali scrivevano 
In altri termini, si trattava di dar corpo 
all'etnografia culturale della letteratura 
americana 

- Di gui. dunque, l'esigenza di mediare 
attraverso saggi, introduzioni critiche. 
servizi giornahstici anche, il primo con
tatto del pubblico italiano con gli scrit
tori americani che avrebbe potuto ri
solversi altrimenti in un incontro casuale 
o. al mass.mo rimanere un fenomeno di 
moda 

- Naturalmente. «>sgi le cose vanno di
versamente specie ne'.ia letteratura ame
ricana troppe sono s'ate le lacerazioni, 
!e deviazioni i eaniutlamenth le morti, 1 
tradimenti, perchè si aossa restare a guar-
dare alla finestra Perciò, d terreno di 
indagine saggistico tende a sconfinare dal 
campo meramente letterario a quello più 
complesso del costume sociale, politico 
ed economico--

Un'altra domanda: - Esiste 
j n elemento comune che leghi 
t ra di loro gli autori da lei 
tradotti? Quale? . . 

- SI. esiste un filo conduttore che po
trei esemplificare con significative analo
gie tra il primo e l'ultmo dr»a!i autori 
americani da me tradotti- Ertsir Lee 
Masters e Alien Ginsberg Tutti e due 
poeti, disperati cantori in rivolta l'uno. 
contro il conformismo e contro la falsa 
moralità di una co-nunità borghese ipo
crita e filistea, l'altro contro la violenza 
della società d- massa americana che atta
naglia la vita inteMettua'e e contro una 
civiltà mten'a a d.struggere l'uomo 
stesso -

Ancora: • Quali sono t ra gli 
" americani " i suol autori? • 

- Se vogliamo pre.scind.ere dai classi
ci (intendo Melville Whitman Ander
son). certamente Heminswav Fanlkner 
Fitzgera!d Per Gertrude Stein occorre
rebbe fare un decorso a purte anche 
perche ci si ostina ad ignorare la «uà 
opera Eppoi accadrà come al solito la 
"bomba" Stein groppiera (tra cinque o 
dieci anni, non importa quando, ma sarà 
una riscoperta clamorosa) • 

E per f in ire: • Nel l 'America 
di questi giorni, pensa ci sia 
qualche autore autenticamen-

letteratura 

La vita vera 
trionfa sulla fiaba 

' i . i « < i l - . 

* 

Molti i libri ispirati alla Resi

stenza — Qualche consiglio ai 

genitori — Non si sbaglia mai 

offrendo un classico 

Ragazzi veri e reali sono i protagonisti del buon libro di E. Libenzi, Ragazzi della Resistenza (Mursia, 
L. 1700): ragazzi dai 72 ai 17 anni di cui 11 decorati di Medaglia d'Oro al Valor Militare, appartenenti a 
tutte le regioni d'Italia e a tutti gli ambienti sociali: lo scugnizzo e il fabbro, lo studente e l'operaio, il 
figlio del generale e quello della tabaccaiu, la ragazzetto montanara. E se nel comportamento eroico di qual
cuno, specie dei giovanissimi, par di scorgere una generosità istintiva, un fanciullesco gusto delVavventura più clic una precisa 
volontà, negli altri s'avverte invece il faticoso travaglio d'una maturità precocemente raggiunta attraverso una chiara e coraggio
sa presa di coscienza II libro — che contiene una bella presentazione di F. Antonìcelli e la motivazione ufficiale delle decorazio
ni — è frutto di un lungo lavoro di ricerca per ricostruire, senza concessioni all'agiografia e alla retorica, attraverso lo studio dei 
documenti e colloqui con i genitori, i parenti, gli amici e i compagni di lotta, la personalità dei ragazzi e la loro breve, eroica 
vicenda. Un'opera che 

te nuovo 
- Nessuno O. forse. Ginsberg.. 

una voce nel deserto «. 
ma è 

Sauro Borelli 

potrebbe vantaggiosa
mente sostituire, per la 
formazione dei giovani, 
il C u o r e e anche II p i c 
colo alpino. 

Il fatto che quest'anno 
nei libri per le strenne pre
valgano sulla fiaba e la 
fantasia racconti che trat
tano la vita di ragazzi reali 
è un sintomo decisamente 
positivo, anche se il fiorire 
di tante opere sulla Resi
stenza si deve probabil
mente, in parte, al ricono
scimento ufficiale insito 
nelle celebrazioni del ven
tennale. 

Oltre all'opera del Liben
zi, troviamo e segnaliamo 
la Collana G iovane Resi
s tenza, sorta per iniziativa 
dell'editore Milano di Fa-
rigliano, piccolo comune 
del Cuneese, ex partigiano 
ed educatore, il quale, cir
ca, illustrate da artisti, tra 
concorso di Rievocazioni e 
raccont i 'per i ragazzi sulla 
Res is tenza allo scopo da 
un lato di far conoscere ai 
giovani l'epopea partigia
na, mostrandone il signifi
cato essenziale di lotta per 
la libertà, dall'altro di pro
muovere un nuovo tipo di 
letteratura per i ragazzi 
che ne soddisfi le esigenze 
fantastiche e avventurose 
presentando fatti e proble
mi del nostro tempo. Tra 
le opere inviate al Concor
so, la giuria ne scelse no
ve, che compaiono ora in. 
una simpatica veste grafi
ca, illustrati da artisti, tra 
cui Guttnso, Sassn, Trec
cani. Sono precisamente: 
L'assalto al forte di Monte 
Crocetta di A. Fossa, La 
banda di Ringo di L. Val-
dré. La barricata della Do-
ganella di R. Ariaudo, 
Ciao, ragazzi di I. Cannella, 
Il cuore della va l le di R. 
Bergamini, Il part igiano 
Marco di E. Sacco. < O par
t ig iano portami via > di 
M O Minerbi. Pattuglia 
eroica di C. Patelli, Il ra
gazzo rana di E. Seppia. 
Ciascun libro narra una vi
cenda diversa in un am
biente diverso: si tratta a 
volte di fatti veri, a volte 
inventati: ma vera è sem
pre l'atmosfera, vero è lo 
spirito che li pervade tutti 
quanti 

Ancora alla Resistenza si 
ispira La fontana di .Fag
gio Rotondo di R Bacano. 
pubblicato a cura del Co
mune di Genova, storia vi
va e molto ben scritta di 
wn ragazzo che partecipa 
alla lotta partigiana sui 
monti del genovese e si fa 
uomo attraverso una serie 
di vicende tragiche e glo
riose: vi si sente un'espe
rienza di prima mano e 
una sempre attenta sensi
bilità educativa 

Un mondo vero troviamo 
ne La col lana dei dasiuri 
di ' N. Chaunsy (Paravia. 
1500): una zona povera e 
desolata, nell'interno del
l'Australia, dove il cibo è 
scarso, il lavoro durissimo 
e incessante, e l'avventura 
costituisce la normalità 
quotidiana Qui. attraverso 
la pericolosa ricerca di una 
mucca che rappresenta lo 
maggior ricchezza della fa
miglia. il piccolo protagoni
sta viene gradatamente 
maturando e acquistando 
coscienza delle proprie re
sponsabilità 

Sempre ambientati nella 
vita attuale sono ancora 
tre libri: L'avventura del 
serpente p iumato di P Ga-
marra (Paravia, 1500), iro
nicamente imperniato su 
un d irer fen te equiuoco; Le 
straordinarie vacanze di 
Violetta di G. Anguissola 
(Mursia, 1700), che piacerà 

soprattutto alle bambine 
perchè ne è protagonista 
l'ormai nota « Violetta la 
timida ». e Gerd trasmette 
su propria lunghezza d'on
da di li. Ulrici (Paravia, 
1500) che narra avventure 
e disavventure d'un giova
ne radioamatore. 

Bonaventura, Paperino 
e II piccolo uomo 

Non si creda però che si 
siano dimenticate quest'an
no le esigenze di fantasia 
dei più piccoli. Non parlia
mo qui del Libro degl i er
rori di G. Rodari e dì Le 
storie di papà di A. Mon
ti — di cui già s'è discor
so in queste pagine — e do
ve realtà e fantasia mira
bilmente si fondono in una 

superiore visione educati
va e poetica. Ma Le novan
tanove storie del s ignor 
Bonaventura di Sto, o S. 
Tofano (Garzanti, 2.000), 
raccolta delle pagine illu
strate comparse sul « Cor
riere dei piccoli > dal 1917 
al 1946, incanteranno i 
bambini col fascino sem
pre fresco del popolare 
personaggio e toccheran
no gli Adulti i quali vi ri
troveranno il riflesso di 
quell'Italia tra le due guer
re, che l'A. vede, senza po
lemica, con ììn'iront'n feuc-
ra e sofferta. 

Il circo della grande tri
bù di \V. Disney (Monda
dori, 3.000) raccoglie una 
sorie di divertentissime 
storie sprizzanti spirito e 
ricche di continue trovate, 

Da una filastrocca lucana a un 
racconto di Renée Reggiani 

Domani 
dopodomani 

- Domani, dopodomani, il giorno dopo dopodomani... » è 
una filastrocca lucana quella che dà il titolo all'ultimo, intel
ligentissimo libro per ragazzi scritto da Renée Reggiani (1). 
Forse è definito troppo presto - libro per ragazzi -. perchè in 
realtà. Io si vedrebbe volentieri anche nelle mani dei grandi e 
siamo convinti che chiunque vorrà farne una strenna ai 
piccoli amici o ai figli. Io leggerà prima ancora di loro 

Molto a proposito, infatti, il volume è dedicato * ai maestri 
italiani - cui l'autrice ricorda l'articolo della nostra Costituzione 
che dice: - 1 capaci e i meritevoli, anche se privi di mezzi. 
hanno diritto di raggiungere i gradi più alti degli studi -. 
Nulla, comunque, che riecheggi certi personaggi — poveri e 
studiosissimi — del - Cuore -. La storia, modernissima, coin
volge nella sua tesi un intero paese, un paese sperduto fra le 
gravine lucane: Monte Bruno. 

Nel paese su cui pesano povertà, abbandono, pigrizia seco
lari che rinviano all'infinito soluzioni di antichissimi problemi 

. — - domani, dopodomani... - è quasi l'inno ufficiale di Monte 
Bruno — capita un maestro. Antonio Lasala, un giovane povero 
anche lui di mezzi e di - punti -. i famosi che servono - per 
far sapere allo Stato che è un maestro sul s e n o - . 

La situazione è tale che i suoi futuri alunni, i ragazzetti che 
non hanno mai visto un maestro. Io scambiano per il luogo
tenente di un leggendario bandito Comunque son proprio loro. 
i due più svegli. Salvatore Viggiano e il suo amico Giuliano 

Passalone-indissolubilmente, quest'ultimo, legato a una capra j tifica è la bella storia di 

H Williamson. Sa lar il sai 

di cui sono protagonisti i 
più felici tipi disnegani, co
me l'elefantino Dumbo, il 
porcellino Gimnu. Paperi
no capostazione alle prese 
con un diabolico struzzo, 
Plato che vince un con
corso per il < c«ne più sim
patico del mondo > e moll i 
altri. 

Il mondo della fiaba si 
arricchisce inoltre questo 
anno d'un nuovo personag
gio: Il piccolo uomo di E. 
Kàstner (Bompiani, 2200) 
è lungo 5 centimetri, dor
me in una scatola di zol
fanelli e diventa celebre, 
del mondo del circo, per 
la sua abilità nel circolare 
inavvertito nelle • tasche 
della gente. Ne nascono 
avventure a non finire, in 
cui il noto autore di Emi
lio e il de tec t ive trasfe
risce sul piano della fan
tasia le qualità di rea
lismo e di suspense che co
stituiscono il fascino delle 
altre sue opere. 

E non manca neanche 
quest'anno la solita raccol
ta di fiabe di tutti i paesi 
e di tutti i tipi, dall'Euro
pa alla Polinesia, dalla ta
voletta al racconto dram
matico e complesso, che 
troviamo nel volume, ma
gnificamente illustrato. Il 
cas te l lo incantato di R. 
Lancely Green (Mondado
ri, 4.500). 

Animali veri 
Anche le storie di ani

mali sembrano adeguarsi 
a un'esigenza di maggiore 
realismo. In quasi tutti i 
libri presentati quest'anno, 
gli animali non sono < ve
stiti > e umanizzati, ma 
visti nei loro aspetti na
turali. Ben poco mitizzati 
tono gli animali protago
nisti degli avventurosi rac
conti di autori diversi (tra 
cui Jack London, Kipling, 
Willinmson, Fallada) rac
colti col titolo Le più be l le 
storie del la foresta (Bom
piani, 2.800) e intelligen
temente illustrati da Gra-
bianski. 

Fondata su un'attenta, ti
morosa osservazione scien

z i a t i , coi.sari e filibu
stieri di V Melegari (Mon
dadori, 3000) è IMI quadro 
pino e completo degli « ir-
regolari > del mare, sem
pre a mezza strada tra il 
delitto e l'eroismo, la ri
bellione e l'ardimento: dai 
mitici predoni dell'antichi
tà ai vichinghi, dai turchi 
agli elisabettiani, da Bar
banera e Capitano Kid agli 
U-boat tedeschi. Un libro 
che appassionerà gli ado
lescenti, seguito da un uti
le e gustosissimo < Dizio-
nuzio biografico della pi
rateria illustre e ineschi
no >. 

Uno splendido regalo per 
gli studenti delle scuole 
medie e superiori, amanti 
di storia e d'arte, può es
sere Tutto su Firenze ri
nascimentale (Bemjìorad 
Marzocco, 14 000) che, nel
la tradizione del Tutto su 
Roma antica, pubblicato 
l'anno scorso dalla stessa 
casa editrice, tende a ri
costruire con estrema fe
deltà scientifica la vita 
quotidiana e le grandi 
esperienze intellettuali e 
artistiche della Firenze del 
Cinquecento e a presenta
re ai lettori un panorama 
vivente della civiltà del Ri
nascimento nella città che 
ne fu la culla. Al testo, 
curato da illustri e com
petenti studiosi, s'accom
pagnano e alternano 300 
bellissime illustrazioni a 
colori. 

A. Marchesini-Gobetti 

Ninca N'anca. bizzara e diabolica creatura che egli ha l'Inca
rico di condurre perennemente al pascolo, che lo aiutano. U 
maestro- prima di tutto a trovare il locale per la scuola, un 
vecchio porcile riattato ad aula e a spingervi dentro t riot
tosi scolari 

Faticosamente, a rischio anche della propria vita. Antonio 
Lasala, il maestro, conquista la fiducia del paese, conten
dendola ad un vecchio stregone, un mago lucano, buon diavolo 
pure lui. curatore, indovino, fiduciario assoluto di tutta la zona 
II maestro lotta contro la «uperstizione e contro la 
ignoranza, che nracciano questa piccola comunità indietro 
di millenni e la tagliano fuori dalla vita moderna che pure si 
svolge in pieno ritmo a pochi chilometri di distanza dove gli 
ingegneri dell'Eni — creature extraterrestri addirittura per gli 
abitanti di Monte Bruno — cercano il petrolio 

Perchè restare aggrappati ai monti e alle superstizioni? 
Salvatore Viggiano decide- non diventerà mago e stregone 
come suo zio. vuol diventare -gen iere» e per questo studierà 
-scientificamente» i fenomeni de! mondo che lo circonda 
E anche i grandi. I vecchi del paese, informati ogni giorno di 
quel che avviene nella scuola, vogliono studiare, recuperare 
il tempo perduto, conquistare la reaità che è sempre rimasta 
velata, nelle loro coscienze, dai fantasmi, dalle paure, dal 
senso d«l!a ineluttabilità nutrito dall'ignoranza 

Giorno per giorno, lezione per lezione questi fantasmi ca
dono. jome la leggenda di un misterioso tamburino dei bri
ganti che suona notte e giorno nel torrente del paese e che 
non è se non il naturalissimo fenomeno dell'eco, come il timore 
delle - fa t ture - che portano il -malocch io - e che altro non 
sono se non malatfe che possono essere curate negli ospedali 
dai dottori e non dasli scongiuri di uno stregone 

La - tesi - della Reggiani non è mai d.chiarata da noiose e 
astratte - prediche -- balza fuori da una miriade di episodi 
spesso comici, qualche volta drammatici, sempre appigionanti 
Il linguaggio con il quale sono descritti è rapidr» m c s i v o fatto 
di quella essenzialità e concretezza che piace ÌI ragazzi che 
non ha bisogno di illustrazioni fuori testo, che adens-e al 
processo mentale e linsu'stiro del giovinetto d'oggi con rapidi 
trapassi dalla prima alla terza persona dal primo all'ultimo 
piano 

Si potrebbe definirlo un linguaggio televisivo, tenendo anche 
presente la lunsa esperienza che Renée Reggiani ha come re
sista e sceneggiatrice di TV Ma . c'è un ma- la televisione, con 
tutto il suo modernissimo linguaggio: certi squarci di realtà 
non H apre mai. raramente racconta a grandi e piccini storie 
come quella che vi abbiamo presentato E questa non è l'ultima 
delle ragioni per cui A bene far leggere ai ragazzi questo libro-
è un ottimo controveleno. 

Elisabetta Bonucci 
(1) » Domani dopodomani > di Renée Reggiani. Ed Vallecchi. 

page. 233. L. 1500 

mone (Bompiani, 1.000). in 
cui l'avventurosa vita del
l'animale è vista e narra
ta con accenti che rag
giungono spesso un tono 
di poetica epicita. 

Persino ne La volpe al
la mangiatoia di P. L. Tra-
vers (Bompiani, 800) la 
nota autrice delle storie di 
* Mary Poppms >. pur par
tendo da una vecchia leg
genda. sente il bisogno di 
inquadrarla nella Londra 
reale dell'immediato dopo
guerra 

Pelle nera e filibustieri 
Tra i libri di divulga

zione — costruiti secondo 
la formula ormai invalsa 
di brevi sintetici testi effi
cacemente illustrati da fo
tografie, incisioni , docu
menti di vario genere — 
frodiamo alcune interes
santi norifd. Pel le nera di 
D Zifioifo (Valleccin. lire 
3 800) è al tempo stesso 
un'opera polemica e una 
inchiesta ben documenta 
ta «ni/o storta e la posi
zione attuale dei negri: 
dalle vicende dei popoli 
africani ai negri d'Ameri
ca e alla guerra di seces
sione. dal tramonto del co
lonialismo al risveglio na
zionale e alle lotte per la 
integrazione, la stona si 
snoda secondo una linea 
d'impostazione aperta e 
democratica. 

notiziario n-

•• • Sta per uscire in URSS 
la traduzione del COHQTMÌO, 
il noto romanzo di. Libero 
Bigiaretti. Ne è autrice ZIata 
Potapova. La traduzione ra-
vietira si aggiunge cosi a quel
le uscite in Inghilterra, Stati 
Uniti. Jugoslavia e Germania. 

• • • Ecco il sommario di Bel-
fapor (30 novembre 1964): 

Saggi e Studi: ALFONSO 
TRAINA- Lo stile • dramma
tico - del filosofo Seneca: MA
RIO PETRINI: Anerbach e 
Oli studi danteschi: CESARE 
LUPORINI: Le . radici . del
lo rifa morale. 

Ritratti critici di contempo
ranei: ERNESTO RAGIONIE
RI: Palmiro Togliatti 

Miscellanei, varietà e lette
ratura o d l e n a : LUIGI DE 
NARDIS: Intorno al realismo 
dì Stendhal: FELICE DEL 
BECCARO: L'opera ciclica di 
Guglielmo PetronL 

Noterelie e schermaglie : 
BELFAGOR: La stampa quo
tidiana veneta dal 1951 ad og
gi: LUIGI RUSSO: Filosofìa 
per burattini. Il Premio lette
rario Pozzale ' Luigi Russo ». 

Recensioni: ROGER LAU-
FER: Style rococò, stple det 
"lumiérex" (Arnaldo Pizzorus 
so ); LEONE GINZBURG : 
Scriffi Introduzione di Nor
berto Bobbio (Ada Marchesi
ni Gobetti). Cinque pagine di 
LIBRI RICEVUTI. 

• • • Gilda Mu^a. Francesco 
Tentori e Ce-arc Vivaldi han
no vinto il premio di poesia 
-Città di Firenze- per u n a 

raccolta di versi pubblicata 
nell'ultimo biennio Sono Ma
te cosi premi de. ha detto 
Giuseppe Zaearrlo presidente 
della giuria nella »ui relazio
ne in Palazzo Vecchio, tre 
correnti poetiche oltre che 
tre autori; Gilda Mu^a. con 
Gli onori della cronaca (Scia
scia) ha rappresentato 'a 
- corrente ideologica -: Fran
cesco Tentori. con Sulla è 
reale (Vallecchi) la .poes ia 
della memoria -, e Cesare 
Vivaldi, con Dettagli (Rizzoli) 
la corrente - sperimentale-
neoavanguardisricB ». 
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